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miriSTA SETTimAlffALE 

Le cose della Spa^n» continuano ad essere il punto più 
prominente nelle condizioni politiche dell'Europa: se non che 
assai poco ci resta da aggiungere a quanto abbiamo narralo 
la > scorsa settimana. Se le relazioni incerte, e bene spesso 
conlraddillorie per le diverse fonti da cui provengono, hanno 
pure un fondo innegabile di verità, dobbiamo credere, die 
come il colpo di Sialo di 0' Donnell a. Madrid avea sollevalo 
r una dopo l'altra tutte le principali città della Spagna, cosi 
la vitloria ottenuta da lui nella capitale, condusse ad altre 
vittorie, od a pronte transazioni nelle altre. Anche Sara­
gozza si è resa, e sembra dopo proposte e tratlalivc, che 
ammellevano certe onorevoli condizioni. Ad ogni modo si 
annuncia, che il generale Dulce vi è entrato. Molti attribui­
scono questo pronto ritirarsi del partito progressista alla 
mancanza, d'un capo generalmente riconosciulo, dacché E-
spartero moslravasi irresoluto e forse, secondo alcuni, consi-
ghava-a. cedere ed a rassegnarsi. Altri crede che, vedendo 
di non poter resistere per il momento, massimamente dacché 
vedeano che 0' Donnell era sostenuto all' aperta da Niipo-
leone, il quale ad un bisogno sarebbe inlervcnulo; abbiano Ivo-
valo più prudente di lasciare che il tentalivo di 0 ' Donnell 
abbia il suo corso, btin certi, che le cose non si potranno' 
a lungo adagiare in quella posizione. 1 progressisti, veggendo 
che sopra Esparlero non polcano fare alcun conto, clie 0 ' 
Donnell non poteva più essere sinceramente con loro, e che 
quindi pressalo dai retrogradi si sarebbe trovato debole, e 
che questi ultimi aspirando al potere, se ne divenissero 
esclusivi possessori, avrebbero tornalo ad unire contro di sé 
nn grande partilo come nel 1854; avranno forse pensato 
essere meglio astenersi per ora e prepararsi ad altri avve­
nimenti quando il tempo li avesse maturati, non lasciandosi 
più coni' ora ed in altre occasioni sorprendere. 

Vuoisi diffatti che 0' Donnell si trovasse fino dalle prime 
gravemente imbarazzalo. E n' avea ben d'onde. Egli che avea fat­
to opposizione vivissima prima de! 1854 al governo della Ca/na-
rilla, che per i suoi discorsi nel Senato avea avuto il comando 
di allontanarsi dalla Spagna, che slotte molti mesi nascosto a 
Madrid ordinando con Dulce e con altri capi suoi amici la som­
mossa militare, il di cui effetto fu la scaramuccia di Vilcavaro, che 
andava sempre più perdendo terreno nella sua resistenza, 
finché venne opporlimemcnle a salvarlo la sommossa di Sa­
ragozza ed Esporterò, <V accordo col quale prese Ititle le 
disposizioni di questi duo anni, compresa 1' espulsione di 
Maria Cristina e la vendita dei beni nazionali, che assumendo 
in proprie mani una dittatura temporanea, promise di met­
tere in atto con tutto ciò la Costituzione con tanta fatica 
in questi due anni discussa ; non avendo più l'appoggio dei 
l)rQgressisli, suqual base avrebbe stabilito la sua politica? Forse 
sarebbesi unito'; a quelli cui avea ripelulamenle comballulo e 
che si servirebbero di lui come di uno strumento dà spezzarsi 
dopo averlo adoperalo.'^ Si dice in fatti, che veggendo la corte 
inclinare per parliti estremi e pronta a scavalcarlo per fiirsi 
servire dai due fratelli Concha e da altri ambiziosi di se-

cond' ordine, cercasse qualche transazione coi progressisti 
più inoderàli e di niiirìi coi nnoderali più liberali in unii spe­
cie di'medio pni'lilq; Forse l'idea, che fossero iniziale delle 
trattative giovò alla sonimissioùe di'parecchie città : ma ad 
Uri accordo non si polè venire, ed ora si vanno ritirando 
anche quei progressisti che si oi'ano icnuli col governo, QiOr 
me p. e. il generale San Miguel comandante degli allabar-
dicri a custodia della corte, Diccsi ora che la milizia citta­
dina non verrà in alcun modo ristabilita, che le Cortc^s co-
slituenli non saranno più ricliiamale, e che forse si stì-
spenderà la vendita dei beni del clero; sicché il partito 
della corte l'avrebbe vinta ed 0 ' Donnell sarebbe costretto 
ad obbedire albi sua inlluenza, fino a lauto che gU toccasse; 
anche cedere il potere, come, nielli opinano probabile, Frat-
lànlo gli stessi Carlisli si agitano e vedono possibile di pe­
scare' del torbido. AUiiiiii del parlilo vinto si rilrassero ni, 
monti formando delle guerrillas. 

Dinanzi alle probabili nuove agitazioni della Spagna, 
molli stanno in allesa della politica che p.otrebhcjo seguirvi 
l'Iiighillorrà e là Francia, che evidiiitenicnle assai poco 
s' accordano". La stampa inglese non cessa di nianileslare la. 
su'!! simpatia per Esparlero e la sua avversione lul 0 ' Don­
nell, del quale va facendo là biogrjilìa in modo ppr Ini-pnco-
onorevole. Lord Palmersion fece la sua dichiarazione, che 
la Francia non intervorrcblìe nelle cose delia Spagna, meno 
però in certi casi, penbè Niipolconc sa troppo bene essere 
riusciti sempre funesti gì'inlcrvcnti nella Spagna ai sovrani 
francesi. E un avviso che sembra contenere una minaccia, 
una lode che ha del sarcasmo. D" altra parlelNiipoleone non 
dissimulò" nemmeno egli la parie per la quale j.ropende, al-
meno finora. L'articolo del Monueur, che parla di questi 
avvenimenti disapprova prima di tulio la stampa inglese che 
chiama un -colpo di Sialo il fallo di 0 ' Donnell; e non vuolt; 
che si usurpi questo lilolo, quando non conviene. Un colpo 
di Slato legittimo non può essere, se agli occhi di Intli non 
sia r unico mezzo di salvare il paese. 1 disordini che agita­
rono la Spagna da alcuni anni furono figli della calliva idea 
di /quo' ministri, clic quattro anni, fa vollero faro un colpo 
di Stalo, mentre la Spagna era tranquilla e prosperosa, e,nes­
suna grave ragione li forzava a nmlarc lo leggi del Kcgn.o., 
La Francia, che rappresenta le Rlt:e del 1789, non può a 
meno di desiderare, che la Spagna prosperi lungi al "pari 
dall'anarchia e dal dispotismo, scogli di ogni progresso e 
di ogni libertà. Essa plaude quindi ad 0 ' Donnei), il quale 
riordinando l'esercito porrà un lermine ai colpi di Stalo co­
me quelli clic si disegnavano per unire la Spagna col Por­
togallo sotto la casa di Braganza, o per costituire una reg­
genza, ed ai protiunciamentos vi\ alle gare di generali, che 
si dispulano il potere come nelle Repubbliche del sud del­
l' Ailfrerica, e consoliderà il Irono d'Isabella IL 

11 governo della presente dinastia francese adunque teme 
ed avversa l'unione della Spagna col Portogallo sotto la casa 
eh 'è in parentela collo case regnanti d'Inghilterra e del 
Belgio; teme ed avversa il carlismo, che polrelibe efrcttuare 
r alleanza dei varii rami delle famiglie borboniche della; Spa­
gna e dell'Italia e dei pretendenti di Francia; teme ed av­
versa una reggenza, sia che passasse in mano del duca di 
Monperìsicr che sarebbe l'allealo del conte di Parigi, o di 
qualche generale che potrebbe condurre la Spagna verso h/ 
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Repubblica. Esso sosterrà il goyernp miiilapc di. 0'Donnei^-
massimanrcftle se Tiuŝ fVà ad*|inìi*ociiirji!̂  ipn reggìtnc di asso'' 
lutismo >7/tt*Ìra<Ìdv che fàcciaV•prosperireJ^ in dipen-' 
denza deflè idee é degl'interessi, che idomìnano- in Francia. 
Ed ecco qui, che sta il diffìcile: perchè né il riordinamento 
dell' eseroilo in guisa che i capi ambiziósi non lo conducano 
più alle rivolle militari, né le riforme •.ahirninislralive che 
rìfo(!Ìcianp lo stalo finanziario della Spagna'ed aprano un va­
sto campo all'attività nazionale, sono facile ad nn governo 
come quello di O'Donnell, che non è punto più unito ed 
omogeneo in sé stesso e più forte di quello ch'era il governo 
hiijefalq, ^i questo generale e di Espartero, a cui il M'initeur 
dà il titolo d'incapace. Per tali condizioni di cose adunque 
la Sp'agna può ridivenire una difficoltà europea. 

"- liu Danimarca, portò anch'essa dinanzi alla penlijrchja 
lrf;suaqVnslìòhe colla Dieta Germanica rispello ai Ducali 
Tedeschi uniti* alla Danimarca. Cosi c'è un nuovo fatto di'en­
tra nella politica gcnt-rale, oltre a quelli che rimangono in 
Oi'ièiii'è e nei Principali Danubiani da discutersi. Tutto ciò 
Spiega; il jiiolivo, per cui la pace del 30 marzo non abbia 
pl'òdolto,, come taluno s'aspettava, il disarmamenlo degli e-
«creiti ed i relativi risparmii. 

• 11 Parlamento inglese venne licenziato con un discorso 
della regina, in cui si fa presentire un prossimo accomodu-
m'chto. cogli Stati - Uniti. 1 giornali tedeschi s' occupano del 
convegno a Tocpiilz dell'imperatore d'Austria, del re di 
Prussia, del re di Sassonia e del Granduca di Toscana, e 
cercano di dargli un significalo politico. In Francia si ap­
prestano feste a Peiissier, in congiunzione, pare, alle dinasti­
che del i 5 agosto.-Colà si fanno di continuo arresti di gente 
sospètta al governo attuale. La Porla arrivò a domare la 
ribellione dollii Mecca. Le resta però mollo da fare nell'Yemen 
coi Veccabili cui intende domare coli'ajulo de| pascià d'E­
gitto: Il principe Danilo del Montenegro lusing t̂ ì suoi mon­
tanari coir idea d' unire al Principato Sculari ed Anlivari; 
còsa im|)i'obabile, quando pure non si trattasse di riconoscere 
l'aitò dominio della Turchia anche sopra.il Cernagora. 

all' ap' l|pp^ si .ebbc ,̂ danlo ,abusalp.,.dur?inite .-lèa Junga pace, 

E^lpr^ 'pe l la i : burrasca |oveii jìareìr^ (\^jcile il trovare a 
obné condizioni tulio quiello: che òccormy^'peivuna guer­

ra, là quale avrebbe polutò,divénire"^ grandiósa é lunga. L'al­
leanza coir Inghilterra, col paese dove più abbondano i.ca^ 
pitali, avrebbe dovuto agevolare in buon dato di li'ovai'tìe la 
quantità •occoj'renlé: ma parve che non si trovasse del nar. 
zionale decoro il ricorrere al di fuori, finché si teneva di 
essere abbastanza ricchi in casa propria. Poi la parola era 
data, che al sistema vigente, al gi'an nome dominante in 
Francia, tutto dovesse riiiscire agevole, e tutto bene. Si disse, 
che il credito del governo francese sotto l'Impei'o era e dò-
vea esser gi-ande, che conveniva rendere popolare e demo­
cratico anche il prestilo, che facendo appello alla Nazione, 
questa non sarebbe mancata di venire, quando sapeva che la 
causa della gloria e degl'interessi nazionali Iroyavasi in; si 
buone mani. Quindi si' ricorse al prestito per piccole'sòsftri-
zioni, accordando speciale favore ai minuti soscrittori, affinchè 
tutti,polessci'o partecipare ài beneficio di prestai'e al paese. 

E anche questa, come, tante, un'idea che può avoi'e del 
buono, ma che può essere anche abusata, ed in quésto caso, 
lo fu..Nella Francia l'.idea di ricoi'rere al credilo nazionale 
mediante soscrizioni, alle quali partecipasse il gran numero, 
non è punto nuova: che la vidimo discussa ancora sotto il 
govci'iio di Luigi Filippo dalla scuola ooonomica dei socialisti. 
Questi però nfiiravano ad un'applicazione affatto speciale. La 
Fi'ancia in allora, ei'a rimasta-mollo indieli-o nella costruzione, 
delle strade ferralo, per. i continui cangiamenli di sistema 
usati dal governo nelle concessioni. Queste erano'stale fatte 
a compagnie di azionisti, accordando loro dei sussidii e dèi 
privilegi. Le compognio si pi-csentavano per le linee che. da­
vano speranza di larghi redditi, o che aveano per sé l'opi­
nione pubblica, cui si sapeva all' uopo formare accordando 
azioni gratuite ai giornalisti di poca coscienza. Messa in fa­
vore una linea, i possessoi'i delle azioni le vendevano con 
grande agio; e queste restavano poscia in mano, di porsene,-
che avendo pagalo per esse un prezzo sproporzionalameulo 
allo non si trovavano nel caso di proseguire l'opera appena 
incominciata. Alloi-a, o si cnli'ava in liquidazione, abbando­
nando r impresa, od il governo dovea un' altra volta inter­
venire accordando nuovi sussidii. La cosa riusciva bene spesso; 
poiché minisli'i, deputali; e puri erano fra i primi interessati: 

La Fi-ancia non ha soltanto il pi-ivilegio di rendere dj i e lo scandalo crebbe a tal segno, che questa non fu 1'ulli-

moda in Europa le cose del mondo galante e della lettera 
tui;a leggera, ma aiiche le tendenze politiche e fino tutto ciò 
che si l'ifei'iscc agl'interessi e sistemi economici e.finanziaria 
Perciò quesl'ordine di fatti va considerato con attenzione in 
qiiel paese, per riiilìuenza che può avere sugli altri; giacché 
gli'terrori (vconoinici commessi in Francia possono trovare 
Fuòri di li un eco funesto, non avendo dovunque nemmeno 
quei rimedii, che presso una gi'ande Nazione riescono meno 
difficili. 

In Francia presentemenle è incamminala una crisi~ finanzia­
ria ; la quale sebbene fosse da molti, e da noi pure, proveduta fino 
da quando si lodavano come pi'ovvidissinii concetti le cause che 
doveano produi-Ja, abln-accia una grande quiiiitilà d' iuleressi 
ed esercita una granile influenza a danno della prosperità del 
paese. Si disse già che quivi manca quell' educazione pratica 
dell' interesse indivi(iu;ile, per cui ognuno svolge la sua atti­
vità nelle arti produMive, iiell'agricoltura, nei commerci, da 
so sólo e con propi'ii consigli, indipondenlemente dal governo; 
dal.qiialo anzi tulli gì' iuleressi colà domandano prolezione ed 
iiicoraggiamonti. Se quindi il govei'iio, dal (piale si pi'elondc^^lie 
governi tulio, sin quasi gli all'ari privali, pende troppo da una 
parte ed erra, le sue esagerazioni, i suoi errori portano con­
seguenze sopra Uitla la pO|)olazione; e,conseguenze bene spes­
so tali, che assai difficile riesce il potersi ad esse soUrarre, 
Allorquando si trattava della guerra d' Oriente, la difficoltà 
pél* la Francia non istava già nel procacciai'si nn valoroso 
èsercilo, ma piuttosto nel raccogliere i mezzi finanziai'ii, senza 
che gl'interessi gcnei'ali ne patissero troppo. Era chiaro, che 
si; dovea ricórrere al pi*eslito; ma dopo che del credilo pub-

ma delle cause che produ.ssero quella cui Lamarline profe»-
lizzando ch'amò la revolution du mepris. Cosi le strade fer­
rate non si facevano, o fucevansi soltanto quelle lince eh'ei'ano 
d'un l'cddito sicurissimo, restando le altre tutte a carico dello 
Stato. Ecco quale era alloi'a lo spedienle suggerito dagli eco-
noinisli della scuola socialista. Stabilirò un sistema completo 
di strade fei-rate per tutta la Francia, in guisa che ogni re­
gione avesse la sua parte, che le linee più produttive venis­
sero a compensare le meno, che le prime eseguite giovas­
sero coi loro l'eddili alla costruzione delle altre, che servis­
sero tutte complessivainoiite al maggiore sviluppo della atti­
vità e della ricchezza nazionale. Destinare alla costruzione di 
questa rete coinpleta 2000 milioni di fi-anchi. Dividei-e questa 
somma in tante piccole azioni pagabili in rate a norma del 
proseguimento dell' opera, frullanti interesse e guarentite sul 
valore delle strade medesime e sul loro reddito. Far concor­
rere alla formazione di questo gran capitale anche tutte io 
piccole somme delle persone d' ogni classe, guarentendo che 
in nessun caso veri'ebhei'o disli'atte ad altri usi. Compiuta 
la relè delle sti-ade feri'ate, proporzionare le tariffe dei tra­
sporti, delle persone e delle merci di tal maniera, che ba­
stassero al manlenimenlo delle strade medesime, al paga­
mento degl' intei'cssi e ad una lenta ammortizzazione da ese­
guirsi in un luijgo numei'o di anni. Cosi essere tolti il mo­
nopolio e gì' indebiti guadagni delle compagnie de' banchieri; 
venire ridotte le tariffe a quel minimo, che il profitto mag­
giore fosse per il paese; portai-si il lavoi'o, il movimento,.!, 
guadagni su lutto il territorio della Francia, senxa disturbaVe 
0 spostare di troppo gì' interessi esistenti. 
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1" Tale'idisegno avea del seducente; anzi, dicasi puro, era 
buono, Venendo'applicali^ capllali cosi raccòlti à certe ojyére' 
speciali, che se non sono produttive',pefsè stessc,stìmdldriò 
alitìéno la produzione', agevolano il coramòrcib è permettono 
di. giovarsi di tutta la ricchezza nazionale, cavando da ogni 
provincia quei prodotti, per i quali in particolar modo la na­
tura l'ha dolala. Fu ben diverso il caso però, quando il si' 
stema venne dui governo attuale applicato a Ibniire capitali 

f ier far fronte alle spese della guerra. Si fece gran vanti del-
• appello alla Nazione, perchè questa forniva ripetutamente 

capitali per più doppi della somma richiesta: si fecero frasi 
sonore sulla democratizzazione del credilo pubblico, sulla fe­
de che si avea nel rcggime vigente. Ma rn realtà i capitalisti 
grandi e piccoli avcano fede sopraìlulto nella solvibilità della 
Francia, ed accorrevano volonterosi dove si offriva ad essi 
un impiego dei loro capitali più profìcuo che in qualunque 
altra impresa del momento. Con una gran guerra in prospettiva 
tesorti dell'industria e del commercio erano incerte; e fuor­
ché nei noleggi marittimi e nelle forniture per gli approvvi­
gionamenti militari, dovo il guadagno era sicvu'O, pochi si ar­
rischiavano alle speculazioni; Chi avea denaro, accettò i patti fa-
vorevoU tanto più volonlieri, che sperava di accrescere ilpro-
pi'io capitale neli' infido giuoco delle carte pubbliche, che tion 
dà guadagno ad. alcuno, senza che altri perda. Il peggióre 
effetto si fu, che vennero cosi sottratti i capitali minori an­
che alia produzione agricola, aumentando i bisogni e le spese 
dellff Francia. Tale distrazione di capitali dall'impiego ordi­
nàrio e produttivo fa sentire adesso i suoi effetti, tanto più 
che portò il cattivo abito dei giuochi di borsa in una classe 
che so ne teneva lontana. Piccoli industrianti, proprietarii di 
terre, sin donne giuocano alla Borsa: nò la commedia di 
Ponsard La Boursc, ne la letlei'a di Napoleone che lodandola 
biasima la soverchia e morbosa lame «.'eir oro, già prnna ec­
citala con programmi e con frasi dei giornali del sistema, 
valgono a guarire tale malattia. Conviene, che la dura espe­
rienza venga a fare da maestra: ed essa cominciò le sue le­
zioni. Tra per i. prestiti. Ira per imprese di vario genere 
incamminate in troppo gran numero in una sola volta, 
da molli si devono fare pagamenti al di là dei mezzi pro-
prii. La 'grande ricerca del danaro ne accresce il prezzo; e 
cosi si trovano perdile laddove si speravano guadagni. La 
icondizione è alquanto aggravala dalla necessità di continuare 
a provvedersi di granaglie dal di fuori. Tanto in Francia, 
come in Inghilterra ci sono molli bisogni da supplire ; e ad 
onta di un aspetto abbastanza buono dei raccolti, pcrcliè quo-
'Sii sono tardivi, e perchè non si attendono quest'anno grani 
dalla Russia, i prezzi trovansi alti. Poi in Francia le iiinon-

•dazioni fecero dei guasti alle messi. Pei- i soccorsi momen-
lanci si dovettero già spendere circa 15 milioni di franchi, 
dei quali un terzo sono di offerte mediante soscrizicnc. 

La guerra lasciò in Francia un' imposta straordinaria, 
destinata a pagare gl'interessi del debito iticonlrato per essa, 
•di circa ottanta milioni di franchi. Ora, per sopperire a que­
sti interessi ed all'ammanco di produzione agricola manite-
statosi negli, ultimi anni, si Irova necessario di dare un mag­
giore sviluppò all' industria dei campi. Si comincia a ricono­
scere 1' errore di aver voluto ad ogni palio (ed in circostanze 
che non erano cerio lo più favorevoli, e quando le braccia 
ed i capitali erano di già in troppo gran parte domandali 
dalla guerra) dedicarsi alle opere di lusso di Parigi, cliia-
mando dalle provincie a lavorarvi poco meno che 100,000 
operai, che portarono cosi un rincaro artificiale nello pigioni 
delle case, nei viveri, in lutto. Si comincia a vedere, che 
prolraendosi ogni poco la carestia, non è possibile ai Muni-
cipii il manlenere, con prestili od in altro modo, i prezzi 
dei viveri ad un limile relativamente hasso, perchè il Popolo 
non mormori. A volerlo fare, s'ingojarono enormi somme; 
e principalmente la città di Parigi s' è indebitala di molli 
milioni, per pagare gì'interessi dei quali deve mantenere 
forti-dazii (octroi) sulle porte sopra i viveri medesimi; cioc­
ché produce però non solo 1' allettamento al contrabbando, 
ma anche l'adulterazione dei viveri stessi, a dàiiìiO della 

salute e della borsa di lutti. Óra convi'eri notare, che tale 
imposta [̂ ésa principahnenfc sòpi'a gh operai ciié vivono del 
loro salario; meriiré i èenalori, che vanno ih;^càrr()zza, e 
possono andarci'boi 30, 000 franchi pagali a ciasciino di 
loro dal paese, non vollero intenderla, che si mettesse una 
lassa Sulle Carrozze medesime; Temòiio lino il nome d'un'im­
posta soniuaria, e che il lusso sia lassalo, quando pure sof­
frono che lo sia il pane, salvo poi, con una della solite con­
traddizioni, a liir debili per dimiiiuìrne il prezzo. Cosi la Ca­
mera legislativa irovò improvvisamente tutto il vigore di re­
sistenza che avea la boìirgoo'ìsìeWcW^i Camere di Luigi Filippo. 
Quando il governo propose di togliere le proibizioni d'introdu­
zione di merci e di diminuire alciini dazii protettori, si organizzò 
un'opposizione a tali riforme, e tale che il governo dovelle 
rcslringcrle e dilazionarle. Ora il governo ha sottoposto la la-
riffa air esame del Consiglio del Commercio, è promise, 
che la riduzioiie non 'sarebbe l'alta prima del luglio 1858. 
Ad onta die tutti. i falli economici dell' epoca portino 
al livellamento delle larifTe doganali, i fabbricatori fran­

cesi insistono per manlenère il loro privile 'gio. Per loro 
r ordine è una bella cosa ; ma non toccateli nella borsa, 
che li vedrete tostò stringerne i cordoni. Lo stessa accade 
nella Spagna, dove la riforma doganale sarebbe per il governo 
r unico mèzzo di far guerra al contrabbando. Lo stesso in 
'Austria, dovo mossero gran lagni contro la recente riforma 
dàziariae moslransi paurosi dell' unione doganale dell' Impero 
colla Lega tedesca (Zollvertiin). Credesi, che il governo fran­
cese studii vincere tale opposizione accoppiando il ri basso, dei 
dazii d' importazione delle manifallure estere col I otale ab­
bandono di quelli che riscuoto sullo materie prime the ser­
vono alle fabbriche. In quanto al governo austriaco, esso cerca 
di avvicinarsi alla tariffa del Zollyerein, l'orso per conseguire 
r unione doganale con esso nel 18G0; unione, che può avere 
uno scopo politico olire all' economico. Le conferenze mò-
;!i;iaiie per T uniformità di moneta nella Confederazione ger-
raanii'a' che si tengono a Vienna, lo proposte di un codice 
commerciale comune falle alla Dieta, e le proposte nelle at­
tuali conferenze dei rappresentanti lo Zollverein tenuto ad 
Eisenacli di diminuire il dazio d' introduzione sul ferro e sul 
carbon fossile, di togliere affatto quello delle granaglie, e di 
stabilirne uno maggiore per i tabacchi, sono passi che conduco­
no a tale sc(qio. Né sembra, che l'Austria abbia tuttavia messo 
da parte, ad onla che molli interessi vi si oppongano, il suo 
disegno di stringere in una sola Lega doganale con essa lo 
Sialo Romano, la Toscana e Napoli, come l'ece di Modena e 
Parma. 

Poiché in Francia, come s' è dello, tulli gì' interessi do­
mandano protezione ed incoraggiamento dal governo, questi 
inteso di accordarne anche all'industria agricola coi 100 mi­
lioni da anleciparsi in prestili per 1' esecuzione del drenaggio, 
0 fognaUira a tubi, onde prosciugare i terreni della soverchia 
umidità. Il diffìcile si è l'applicazione di questo favore. Tutti 
i diparlimenti vorrebbero parteciparvi ; ma non in tulli una 
tale operazione è considerala di quella nlililà, che avrebbe 
nei dipartimenti più settentrionali. Da ciò alcuni traggono 
nuovi molivi contro l'inlervenlo dei governi nelle cose eco­
nomiche. Però si riconosce, che giova sempre 1' operare 

'[ per via indiretta; e da per tulio si domanda ora 1' istru-
. zione neir iiulustria agricola e nelle scienze applicale ad essa. 
I Cosi venne lodala e trovata utile 1' esposizione agricola 
1 univci'sale che si tenne il mese scorso a Parigi. Bello 
! era yed((rvi i bovini .più scelli di lutti i paesi e di tulle le 
I razze d'Europa, Cosi dicasi delle pecore e degli altri ani-

nuili domestici; anzi si inuiiil'eslò il desiderio, che l'anno 
! prossimo vi sieno accolli anche i cavalli. Tra gli spellaceli 

dati ai Parigini, certamente questa esposizione agricola si 
considerò uno dei più utili. Se si mette di moda a Parigi 
l'agricoltura, dice taluno, si ha fallo un servigio non solo 
alla Francia, ma a tutta l'Europa, che parve pi-r alcun tem­
po dimenticare essere questa la prima dello indùstrie. Se 
essa viene ad accrescere col mezzo degli agenti naturali- bene 
usati la sua produzione di sostanze ùlimthlàri, si diminuirà 
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r cmìgi'a;6Ìonc, senza che por questo diruitmiscaril rapporto { che il compimento del Louvre e Terezione tji mille j 
d'ìnc^ernetllo della popolazione. Allora il paese più, popolato |-sopra le demotizioni del vecchio Parigi.'L* impresa del 
diventa il piùn civile ed .il più polente ad un tempo. Nessuno pare dover procedere per hene. Anche dopo rullimi più, civile ed li più polente ad un temp 
potrèlihe dire però fino^à qual punto le migliorie agricolo 
Valgano a produrre un Iole ettulto. Sì comincia adesso a stu­
diare in Francia e nel resto dell'Europa, il rapporto esistente 
fra i prezzi delle còse di suprema necessità ed i salarli co-
minieiiienlu. in uso; e si va generalizzando l'opinione, che 
tali rapporti sieno cangiali a danno degli .operai, e dei pic­
coli salariali. Nelle esposizioni di Parigi, di.Milano e di Brus-
séllcs, conie.in liilli i prezzi correnti delle mannfalturc d'uso 
più comune, e principalincnlu delle suppellettili doincstichc, 
si può vedere che l'industria co' suoi progressi ha prodotto 
1(11 buon mercal'o relativo, che non ebbe forse mai l'eguale. 
Ma sopra i prezzi di lai cose non si può ragguagliare quello 
della giornata di lavoro di un operaio, che si misura piut-
loslo al prezza dei viveri. Ora questo, sia per la produzione 
troppo scarsa in confronlo del nuinero crescente degli ahi-
lauti, sia perchè le nuove scoperte dello miniere di metalli 
monelabili ne accrebbero la (piantila e quindi ulularono i 
rapporti del danaro colle cose di cui rappresenta il valore; 
'quest-o prezzo dei viveri da qualche anno si mantiene, assai 
alto e v'ò tuLla la probabililà, che non sia por decrescere 
per ora, Sé adun(|ue quésl' allo prezzo si mantiene, ò evi-
ilcnle ohe si dovranno accrescere i sabrii ; senza di che il 
proletariato miserissìma e malcontento dello stalo suo andrebbe 
aumentandosi. In tal caso 1' emigi'azione, piuttosto che dimi­
nuirsi, si aumenterebbe anch'essa. Anzi siccome l'aumento 
dei siilarii non si opera se non per lente transazioni e col 
tempo, cosi sarà graiide lultavia il numero di coloro che 
porteranno il proprio lavoro, laddove non manca ad essi al­
meno per retribuzione un villo buono, abbondante e sicuro. 
11 sctlentrione dell' America continuerà a ricevere la sua 
parte d'emigrazione, principalmenle della razza germanica ; 
nientre le razze Ialino si raccoKlioranno forse in naturale con­

palazzi 
1 tagliò 

pare dover procedere per bene. Anche dopo l'ultima con­
ferenza tenuta a Parigi, che tolse ogni dùbbio sulla possibilità 
ed utilità dell' opera, il sig. Lesseps si mostra infaticabile. 
Egli si è già trasferito a Vienna, a Torino, e Trieste, a Ve­
nezia ed in Egitto, donde è ritornato, lasciando da per tutto 
eccitamenti e consigli. A Torino si pubblica suH' esempio del 
giornale ch'ei fa a Parigi col titolo medesimo, dall'ingegnere Ca-
lindri un Giornale doli' istmo di Suez. Il ministero sardo or­
dinò dei lavori grandiosi per migliorare il porto di Gertova. 
Con questo intenderebbe di condurre al proprio Regno una 
notevole parte del transito del traffico orientale venuto per 
il canale deh' istmo nel Mediterraneo. Il governo di Vienna 
fa preparare anch' esso una memoria, collo scopo di darfe 
eccitamenti, nella Germania a secondare i fuoi sforzi, per 
condurre una parlo del commercio orientale per la via del­
l'Adriatico. Air Aja in Olanda si formò una commissione per 
esaminare le conseguenze, che il taglio dell'istmo di Suez 
potrà avere per la navigazione ed il commercio In generale, 
e per l' Olanda in particolare; e per vedere con quai mezzi 
nelle attuali circostanze si possa accrescere o mantenere la 
propria parte di navigazione e commercio. Da eie si vede, 
che l'importanza del taglio dell' istmo si va sempre più ri­
conoscendo. Che gli altri Stali della penisola italiana sieno 
per secondare tale movimento, lo si può più presto deside» 
rare, che sperare. Roma ebbe finalmente il suo pezzetto di 
strada ferrala fino a Frascati; il quale bastò' a far nascere 
a Napoli il desiderio di congiungersi con esso. Napoli appunto 
dovrebbe occuparsi di quesl' impresa del tagUo dell' istmo, 
che gioverebbe assai alla sua navigazione. In quel Regno si 
fabbricano molti bastimenti mercantili, i quali bene spesso ven­
gono venduti all' Inghilterra. Non sarebbe meglio, che se ne 
servisse per fare il traffico di questa Nazione? Il governo na­

poletano si .è messo da qualche tempo a stabilire trattati di 
•federazione nella parte meridionale, al Ilio de Piata, dove fon- | reciprocità con diversi Stali, onde ammettere a parità anche 
derano una fiMlelhniza di Popoli affini. L'istinto conduce dif- i baslimcnli che non hanno provenienza diretta dall' uno al­
latti colà VII gran uumoro anche gì' Italiani emigrati. La con-
linnazioue ili tale movimento di Popoli, che in pai^e si è vol­
to anche verso Orieule, è tanto più pr.obabile, inquantochè 
•per non dare soddisfazione a bisogni d' altro genere, in Eu­
ropa si fecero larghe promesse di soddisfacimento dei bi­
sogni nialeriali, che si rende maggiormente necessario per le 
moltitudini, aiicbe-per il crescente lusso delle classi più ricche, 
che serve ai poveri di pericoloso incitamento. 

Se si ha da credere alle voci che corrono, si studia pre-
seutemenle in Francia di condurre ad effetto un.provvtdimcnto 
che avrebbe dcir, iiiportnnza sotto all' aspetto agricolo e fi­
nanziario,, e che per certi riguardi avrebbe dell' analogia colla 
vendita dei beni demaniali che si eseguisce in Austria e di quelli 

'appartenonli al clero nella Spagna. L' Austria che possedeva 
moltft terre demaniali nell' Ungheria, spera colla vendita di 
esse (Il (liiiiiuiiare capitali e braccia ad accrescere la produ-
zitiiie di. quel pa()se ; come la Spagna di occupiire la Nazione 
maggiormente nel mellere a produzione più vantaggiosa le 
terre del clero e nella costruzione dello strade ferrate, per 
le (luali giiHisei'o testò a Madrid molti capilali, ad onta della 
rivoluzione. La Francia facendo io stato dei beili comunali, ed 
auforizzanilo i Comuni a venderne una parlu per il pagamento 

' dei loro debili, chiamerelibe anch' essa di nuovo un buon nu­
mero di capitati e di attività all'agricoltura. (JÌÒ darebbe un 
nuovo indirizzo alla Nazione. Le innondazioiii che produssero 
recentem<;,uto molti danni fanno pensare altresì a! rimbosca-
riicnto dei monti denudali e ad altre opero di ditesa;, come 
accenna la nota lettera dell' imperatore al ministro dei la­
vori pubblici. . 

.Certamente, che il tale sistema adoperalo in grande, 
•quand' anche dovesse costare molto, su.rebbe efficace; e 
bisognerchbe, che .segnatamente nella penisola italiana,, se 
ne studiasse l* applitrazione per ì pendii delle Alpi e degli 
Appennini. Quest'opera, e quella cjel taglio dell'istmo di Suez, 
se sì és'gu ssero, varrebbero ad illustrare un regno assai più 

r altro Slato ; ma se avesse anche stipulato di ammettere li-
heramente e reciprocamente il traffico costiero, o dì piccolo 
cabotaggio nei porti proprii, i navigli napoletani, che si ven­
dono all'Inghilterra, potrebbero navigare nei porli di questa 
sotto a bandiera napoletana e più lardi fare allreltanto nei 
possedimenti inglesi dell' India. Neil' Impero Ottomano sì oc­
cupano adesso a stabilire i tribunali dì commercio, misti di 
musulmani ed europei. ' 

Strade ferrate si continuano a costruire ed a concedere 
in tutta r Europa ; solo è a dolersi, che molte Compagnie 
che attennero concessioni si occupino piuttosto a trafficare 
azioni, che non a far proseguire i lavori. Dei lagni si muo­
vono del pari contro molti istituti di credito, i quali pajono 
volere, come il credit inobilier francese, assorbire tutto. Sem­
brano riposare sopra più sani principii quelle Associazioni, 
che si occupano d' un determinato scopò; come alcune che 
ora stanno formandosi in Italia, nel Veneto, sia per prosciu'^ 
garaenti, sia per irrigazioni. Questa sarebbe forse la forma 
più accetlahile presso di noi per chiamare capitali all' agri­
coltura. 

c o s e ; A M E R I C . 4 I V E 

ì partigiani della schiavitù, impotenti ad arrestare il moto 
abolizionista della California, cedettero alquanto dall'un dei 
lati per risollevarsi e guadagnar terreno dall'altro. Dare con 
la mancina per riprendere coii la destra ; non viddero essi 
0 non seppero vedere di meglio. Appoggiati a questo partito, 
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favorirono nel Congresso l'ùlea di ; anamlsslone dejla,; Califor­
nia fra gli Stati liberi, ma in premio della lóro accondiscen­
denza chiesero che venisse fatta una legge la quale assicu­
rasse ed agevolasse la ripresa degli schiavi fuĵ gitJvi. Web­
ster si lasciò prendere nella rete; il Compromesso 1850, sti­
pulato sotto i di lui auspici!, doveva rendere il governo delia 
Repubblica odioso agli Stati del nord. 

In oggi l'arresto d' un nero, fuggitivo si òpera di 
tal modo» che non puossi a meno di leggere senza- ribrez­
zo le dettagliate descrizioni che ne si porgono in proposilo, 

—r 11 padrone conduce il colpevole davanti il magistrato, 
ne fa constatare l'identità e tradurlo alle carceri. Se qual-
«he filantropo si offre di pagare il riscatto, il proprietario il 
più delle volte non aderisce,, allegando il desiderio, di lasciar 

. intatto ciò eh' esso chiama il principio sacro della legge. 
.Compita la formalità sopraindicata, traggo seco il fuggitivo, 
si mette in via' al favor delle tenebre, e nel più profondo 
mistero attraversa gli Stati liberi per tema che gli venga ri-

: tolta la sua preda. Una volta varcata la hnea di contine, 
cangia aspetto la scena. Allora non si tratta d'una corsa pre­
cipitosa in terra ostile, ma d'una marcia lenta e trionfale 
in paese amico. Gli agenti che sicno stati insultati o minac­
ciati nel nord, trovano un indennizzo del corso pericolo ne­
gli, splendidi donativi che fanno loro, mediante volontarie so-
scrizioni, gli abitanti del sud. S'incatena il povero schiavo 
come una bestia feroce. Se possedè qualche nozione di mu­
sica, talento comune ai negri, gli si mette trammani un i 

gupnze fisiche e morati da far spavento. Per porre un rimo-, 
dio ài male, si costituirono delle società di tempcratiza, lo 
quali si dettero a predicare ,ed. a promuovere l'astinenza com­
plèta dai liquori; E davvero no scaturirono liioltc iltiìi riformî , 
0 di più ne sarebbero derivato so, in luogo di eccedere,, i 
promotori di quelle società si fossero tenuti erilro i Ifftiiti 
di una ragiortata moderazióne. Por contrario essi lo órganj/--
zarono in modo da pi-odurre uno spirito d' intollt'rany;u feró­
ce. Una'dello loro massime era, olio ì hcvilóri iìiod(M'«ti fa­
cevano maggior male alla causa ifelià temperanza ohe ijoii 
la gente portala ad ubbriacarsi per abitudine. E si noli che 
per bevitori moderati i riformisti ihlcndoiio'tutti coloro che 
bevono anche accidentulmente una tazza di vino ó di birra. 
Codesta dottrina deli' astinenza totale gUadiignossi poco favóre 
nel sud e nell'ovest, fece qualche progresso licgli Stati, de} 
centro, e solo nella nuova Inghilterra trionfò cóirtplélamentc 
sino a divenire articolo di fede. Tuttavia la queslioiic non 
comparvo sulla scena politica che in questi iilliini ànrii, quan­
do le . società di temperanza reclamarono' léggi eccezionali 
contro la vendita di bevande spiritose. Î o Sialo del Muine 
fu il primo dovè riuscissero a farle adottare; da ciò quella 
designazione generale di — logge dèi Maine sulle bevande — 
che venne applicata il tulle le misure analoghe. Alcuni no-
inini eminenti del partilo abolizionista, credendo nella possi­
bilità di conciliare ì diie interessi, inlmiìginarono una coalizione 
che stringcsso tutta la forza morale e religiosa degli Stati li­
beri in un pensiero comune. L'intrapresa fu anche tentata 

a celebrar la sua fuga e 
strumento qualunque, «e con raflìnala barbarie lo si obbliga ma il cattivo esito tanto nocquc al partito, da introdurre in 

esso un nuovo eloraento di discordia. Questa diversione ser­
viva mirabilmente ai disegni del sud. Da qualche anno gli 
abitanti di questo si applicavano a provare la superiorità della 
schiavitù sulla libertà, o. per lo meno che la condizione de­
gli schiavi non era di nulla inferiore a quella dui liberi ope­
rai. Qualunque attacco alla libertà dei cilladini forniva ad 
essi un argomento in proprio favore, e tale prc;;iìnlaviisi la 
legge del Maine, come quella i cui rigori cadevano eslusiva-
raenle sulle classi laboriose. Coalizzandosi adunque col par­
tilo della temperanza gli abolizionisti nocquero alla propria 
causa, perche le forze dapprima unite e tendenti ad lin unico 
scopo, si vennero separando e per la separazione indebolendo. 

a sventura che il riconduce tra 
ferri. Tornato alla casa da cui fuggiva, lo si assoggetta alla 
tortura in presenza de' suoi coinpìigni d' infortunio, e nelle 
pubbliche cerimonie, lo si colloca innanzi a tutti con sul 
petto una iscrizione che ricordi il suo preteso delitto. . 

X I 

Oltre l'interesse, anche il carattere naturale e le con­
tralte abitudini dei proprietarii del sud, donno annoverarsi tra 
le cause influenti a mantenerli partigiani della schiavitù. 11 
proprietario del sud, quale rappresentante dell'antico tipo 
feudalê  si lascia condurre ad ogni sorla di eccessi, e non 
conosce altra professione all' infuori di quella delle armi e 
della politica. Gli ò per questo ch'esso tratta, con disprezzo 
gli abitanti del nord, i quali manifestano tendenze più miti 
e antepongono gli csercizii inlellettuali a quella smania di 
brighe e di lotte a cui si abbandonano i loro avversarii. Nel 
siul, dice un economista inglese, un uomo solo lìi l'opera 
per tre, nel nord ogni individuo si crede tenuto a sviluppare 
nella misura delle proprie forze lo risorse del paese. Da qui 
ne, venne che gli Stali selleutrionali sorpassarono quelli del 
mezzogiorno non solo in lusso e ricchezza, ma ben anco 
nelle arti nobili e m ogni ramo dello scibile. La qual cosa 
i primi facilmente saprebbero tollerare, dove non temessero 
di perdere un po' alla volta la propria supremazia politica. 
Questo timore fece si che si dessero a fomentare a tult'a-
nimo i dissidii insorti a parecchie riprese fra le popolazioni 
del nord: le quali per certo, aizzale una contro l'altra, a-

, vrebbero perduto della propria forza, dove la violazione del 
copromesso del 1850 non li avesse di nuovo riuniti e fatti pa­
droni d'una maggioranza decisiva nel Congresso. Che se po­
scia non seppero mantenersi i vantaggi acquistati, lo si deve 
attribuire alla lega che strinsero col famoso partito della 
temperanza. Intorno a questo ed alla legge del Maine sulle 
bevande, un articolo inserito nel Fraser 's Magazim contiene 
quanto appresso: 

Tulli conoscono la passione delle razze teutoniche o 
sassoni per i liquori fermentati, e come il Popolo americano 
faccia uso specialmente del whisky e del rhum. Esso ne 
consuma in abbondanza favolosa, e, quel che più nuoce, s'at­
tiene d' ordinario alle qualità inferiori che vi vengono impor­
tale dalle Indie Occidentali. Un colai abuso produce conse-

X I I 

Anche dalla formazione del partilo che si conosco sotto 
il nome di Know-Notbings, venne in parte arrostato il pro­
gresso dogli abolizionisti. I Know-Nolhings si erano ili sulle 
prime organizzati in società segreta, adottando per program­
ma della propria condotta, che nulla fosse da riconoscersi di 
superiore alla Costituzione degli Stati-Uniti. Le loro intenzioni 
furono male interpretale, sino ad indurre in Francia e in 
Inghilterra la credenza eh' essi volessero scacciar dall' Aine-
merica tulli gli stranieri. Ma era falso: che i Kuow-Nothings 
sotto questo rapporto si prefiggevano soltanto di porre un 
hrnite alla troppo facilità con cui le leggi americane accor-
davimo agli immigrati la naturalizzazione. I fondatori delia Re­
pubblica avevano speralo' sin dall' origine dell' Unione, chi; 
l'America sarebbe divènula un giorno l'asilo degli oppressi 
e dei malcontenli di lutti i paesi, e che questi, una volta in­
corporati nella Nazione An>eHeana, avrebbero assunto il ca­
rattere e lo costumanze di quella. Laonde veniva per essi or­
dinato che sette anni di continua dimora in America, un cei--
tificato 'di buoni costumi e pochi scellini di spesa l'o ŝcr le 
sole condizioni per ammettere i pL)restieri a partecipare di 
tutti i diritti e privilegi dei nazionali, escluso quello soltanto 
della eleggibilità alla presidenza. Se non, che, la esperienza ha 
dimostralo quanto fossero fallaci quelle speranze e nial ba­
sati quei calcoli. Non è già da dirsi chc.Ia'immigrazione non av­
venisse; avvenne anzi in proporzioni superiori a qualsiasi a-
spetlativn. Ma gli immigrali e specialmente una parte di essi 
lungo dall' uniformarsi alle abitudini ed alla vita degli Amê  
ricani, si mantennero quaU cran partiti dalle proprie patrie, 
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co,i difetti é iftcliria'ziofti alla lor natura primitiva. E questo 
iviwA^y ••• f ' '•''''•'' ' '" • ' •.," • • • '[ 

; I (1 lift, paesi che dàiind .all'America il maggior mimerò 
di iiplonl sono la Germania e r Irlanda. I Tedeschi, pacifici e' 
laboriosi, forman la parie biipna ed utile della immìgrttzionc: 
per converso gl'Irlandesi, turbolenti e infingardi, altro non 
faifno che porlare imbarazzi agli Stali in cui vengono accolli. 
Pei''qualche tempo dessi sì tennero al servizio del partito 
democratico, sia per \ avversione che questo, portava alia 
Inghilterra, sia anche perchè vedevano mólti punti di simi-
glianza fra là Chiesa cattolica e la democrazia americana. 
I<1 r alleanza fra gli eiettori irlandesi e i democratici aincri-
cani fu dififiilti cordialissima per parecchi anni, gii unì e gli 
altri slimandosi interessati a progredire su d' una via comune 
e,a tonl'are, per lo scopo a cui tendevano, lo inUapresc mede­
sime. Venne un giorno tuttavia in cui la sezione radicale dei 
Wighs credeùe opportuno e conveniente alle proprie mire il 
sedurre i coloni d'Irlanda, perchè slaccandosi questi dai, de­
mocratici abbracciassero la sua causa e ne là favorissero coi 
nròprii movimenti. li furon qiuesti movimenti pericolosi, sol-
jevàaioni a più riprese tentale od effettuate, nelle quali gli 
eccessi a cui lasciaronsi trascinare gì Irlandesi non .poterono 
â  meiio dì desiare la pubblica apprensione. Che se a questo 
si voglia aggiungere la piaga del pauperismo da cui quella 
parie dell'Americana immigrazione era molestata, vedrassi be­
ne come ì Siinori della Nfiziono ospitale fossero per lo men 
s;cu~abili, e tali da dar origine ad un parlilo di opposizione 
ch« sludiasóc di moderar meglio l' acquisto dei diriUi e dei 
privilegi niizionaii. Fu piM'taiilo soUo 1' amministrazione di 
Tyler dio venne l'onnamlosi questo nuovo parlilo americano 
indigeno. Esso reclamava tre cose in principalilà; ordinanze 
severe per la nuluralizzazione, sorveglianza massima sugli stra­
nieri che volavano nelle elezioni, manleuimenlo 'dei prineipii 
proteslanli, Uti tal progr.imrnu olteii.ue dapprincipio qualche 
siiccesso, specialiDonte nelle due olila di Filadelfia e di Nuo-
va.\tìrli; ma nelle elezioni del 1844 il parlilo che l'aveva 
assunto sparve complclamen,le dalla scena. Da quesla cadula 
gì' Irlandesi acipiistarono coraggio ed audacia nuova, e fo­
mentarono r odio dolio masse americane contro T Inghilterra 
sino a coinproinellero le relazioni dei due paesi. Fu allora 
sullanlo che riorganiz/alosi 1' americanismo su basi più solide 
divenne quel parlilo nazionale che conosciamo sotto il nome 
di Know-iNolliiiigs. Desso vuole 1' America per l'America, ed 
esigo ehe quesla non s'inviluppi poco nò troppo negli affari 

' slranieri. 

1 Know-Nolhings assorbirono in,breve tempo la maggior 
parie degli antichi vighs conservatori e un gran numero dei 
democratici disalFezionali. Ma quando si venne presentando 
sul lor cunuuiuo l'arduo problema della schiavitù, auch'ossi 
SI viddero lenleunanli e consci dei.pericoli che no li avreb­
bero aspetiali, Disegnava optare, tra il. sud ed il nord. Nella 
convenzione nazionale del 1855 si pronunciarono lìnalmunlo 

, per la conservazione della sohiavilù. Allora gli Stali del nord 
si separarono da ossi, e il parlilo ne rimase d'assai indebolito. 

AUnalmoiite lo slato dei partiti politici dell',Unione è 
. questo, Net sud mantiene una leggica inlluouza il parlilo de-

inocralioo î i l'orza della sua vecchia alleanza, coi partigiani 
ilellu seiiiavilù. Vedesi tuttavia serralo davvicino dai Know-
Nolhings. Nel nord è caduto al terzo posto, dove il primo 
vion disputato dagli stessi jiinow-Notliings e dagli abolizioni­
sti, l;a eiiDl'usiono poi che regna si negli, uni the negli altri, 
si va accrescendo in ragion dolio approssimarsi della ele­
zione presidenziale. Loggansi,in proposito speciatmenlo i gior-
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ludi inglesi, iilcniù dei quali arnvarono persino ad assicurarci 
chu la scelt;i, lunge dal cadere su, alcuno dei personaggi e-
minenli dell" Unione, cadrà invece su qualche individuo oscuro. 
Altre volle infatti si ebbe, ricorso a simile scappatoja e si 
viddpro elevali ai primo impiego della Repubbhca persona 
che «ino idi.tra avevano vissuto ignote e indifferenti. 

Il giorno 13 di buon mattino abbiamo passato il Ta-
gliamento, e dopo aver percorso la Valle dell' Arzino e so­
stato a Clauzoio, abbiamo risalilo quella del Meduna. Jori 
prima di arrivare a Tramonti ci colse dirottissima piòggia ; 
quesl'oggi benché alzati dì buon'ora ci è forza rinunciare, 
per causa del Cattivò tempo, à qualùnque escursione, ed io 
ne approfitto per darvi ragguaglio dì .quanto abbiamo osser­
valo nei giorni trascorsi. 

Nella parte meridionale del monte di Bordano, presso 
a Bràulius, si adagiano pochi strati di calcare giurassico, i 
quali sono la continuazione di quelli del M. Cbiampon e del 
collo di S. Agnese. Interrotti dal torrente Leale, si mostrano 
nuovamente, simili ÌM lutto a quelli della parte più orientale 
della Valle della Venzonazza, nella yallella di Avàsinis, ove 
ricoprono il versante meridionale del M. Corno, e sì mo-
slraùo iu posi'Mone verticale diretti da E, verso 0, per ces­
sare aftattù nella parte superiore della valletta. Essi si ap­
poggiano tanto a Braulins quanto presso Avàsinis immediata-;' 
mente sulla dolomia basica, la quale conserva qui come al­
trove la slessa iuclinàzioue di 40" - 45°, N. 

Tutte le alpi compi-eso fra il Tagliametito e l'Arzino 
sono costituite onninamente dalla dolomia basica, la quale 
si congiuuge verso selteutrione con quella del M, Amariana, 
e dei monti che fiancheggiano il Fella fino a Degna, ove 
cessa. Il solo monte S. Simeone verso la sommità lascia vedere 
alcuni strali di « calcarea rossa ammonitica » similissimà 
al « mandolato di Verona. » L'identità d'inchnazione e di 
composizione dà a queste alpi una nojosa uniformità di 
aspetto, [lipide, franose, scoscese e quasi inacessibili nella 
parte meridionale; meno inclinato nella settentrionale, ma 
nude ed aride per l'incuria dell' uoiiio e pel vago pascolare 
degli animali, che co' denti e coi piedi rodono, soffocano, 
distruggono le poche piànte che iu breve corso d' anni co­
prirebbero di ricca vegetazione quei dossi. 

Fra tanta nudità e sfasciarsi di roccio, e precipitarsi di 
torrenti, 1' occhio si riposa presso Alesso sulle acque limpi­
dissime del lago di Cavasse. Ila desso da nord a sud poco 
più di due miglia di lunghezza, leggermente curvato a 
mezzaluna rivòlge la sue corna all'ovest, ed è largo fra 
Interueppo ed Alcsso circa mezzo miglio, alquanto più ri­
stretto nella parte superiore. La sua profondità vana, ma 
nel mezzo, a quanto mi fu detto, oltrepassa i 50 piedi ; non 
ha nò innuenli perenni, uè emissarii, e pare che dalla fu­
sione delle nevi sieno alimentate le sue acque, che s'innal­
zano molli piedi dal loro livellò ordinario nei, mesi di Mag­
gio e Ciugno, con grave danno delle poche campagne che 
stanno intorno ai villaggi di Alesso o Somplago. Il Prof. 
Bassi, caldissimo fautore di ogni impresa di patria utilità, già 
da molti anni aveva concepita e maturala l'idea di guada­
gnare una vasta' superficie di terreno coltivabile,, praticando 
un taglio nella parte meridio ale del lago, pel quale scor­
ressero lo acquo che ora impaludano nei prati dì Alesso, 
ed aveva già falli alcuni rilievi. Pare che tale idea sia siala 
ora richiamala a nuòva vita, poiché ini fu dello che pochi 
giorni prima del nòstro passaggio per Alesso, il valente ili-
gognere Pelami s'era occupato dei medesimi studii e rilievi. 

La dolomia basica all' 0, di Alesso si fa bituminosa, e 
si estciiile nella valle dell'Arzifio, del Meduna, e più in là. 
Nella valle dell' Arzino, oltre ali' essere mollo bituminosa, con­
tiene anche molli arnioni di petroselce corneo, dì color nero 
e qualche 'Pctttacrirtites, Nella valle del Médmia è meno bi­
tuminosa,'lùa-vi si trovano ' più frequenti i'nuclei: def M«<jrrt-
[odoìi triqmttìr. i 

Fra il Taglìamento e I' x\rzìno il limito meridionale dell» 
foi'mazione basica è segnalo dalla piccola valle di Peohis, 
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che ascende fra il M. Corno ed il M. Corona nella direzio­
ne di Peri, pajla parie di Peonìs tanto la dolomia, quanto 
if calcare,.che forma T altipiano di M. di Prato, sono ricoperti 
da pochi strali di marne rossastre ed azzurrognole, né os­
servasi bene |a relazione dejle due roccie., Ma nel canale 
dèir, Arzillo fra Perl ed Atiduins, dove il torrente scorre per 
I' angusta gola cbe si è scavata fra i monii Corona ed Àn-
diiigui), vcdesi la dolomia che si cstend̂ e per , lungo tratto 
sotto, il calcare cbe la ricopre. I suoi strati che presso a 
Pei't hanno una inclinazione N. di 45." vanno a poco a poco 
rsiddiMZzandosi fino ad 80°, ed il calcare sovrapposto s'incli­
na vèrso S. di 20* • 25". In (piéslo calcare' di colore grigio 
sono rari, gli avan/.i organici. Presso Prato nel M. di Forga-
ria si vedono'di quando in quando imniedesiniati nella roccia 
iilcuiii Polipi, e rarissime impressioni d'una bivalve che ci 
parve una. 7(2re6ra<tt/«; ma sullu destra dell'Arzino presso 
ir tòr^erile' Pose s* incontrano numerose Ippurili mescolate 
ai medesimi Polipi del monte di Forgai'ìa. Dunque anche 
quivi, come nella parte orientale della Provincia il calcare 
ippurilico ricopre immediatamente la dolomia liasica. 

Nei monti Turici, Mauro, Schienetla, Col Manzon, Dosso 
d«l' paradiso, che formano, il, lembo meridionale delle alpi 
fra r Arzino ed il Meduna fino a Hobaniz, il calcare, ricco di 
Ippurili {Hippurilos orgatiisans, It.sulcatus) specialmente 
neir ultima nominata località, si collega con altro calcare 
bianco, che .ricopre, la dolomia del M. Chiarandet e degli 
altri monti che s'ergono fino alla valle del. Cbiarson. In 
questo calcare' rinvengonsi frequenti le impronte di, un Pectan 
e "qualche Echinide {Cìjdoris) cbe al sig. Cons. Foetlerle 
pa:rVe di poter riferire à specie neocomiani!. 

La formazione terziaria ha pure un grande sviluppo 
nella parte compresa fra il Tagliamento ed il Meduna. La 
formazione terziaria inferiore od eocenica si lascia appena 
riconospere sul versante meridionale del monte di Forgaria 
e di Vito d'Asio; e pochi schisi! marnoso-siliciferi di colore 
grigio-azzurrognolo si adagiano sul calcare ippurilico, o sono 
ricoperti da. terreni più recenli ; ma al S., all'0., ed al 
N. 0. di'Glauzelo gli strati eocenici l'ormano tulle le piccole 
eminenze comprese nella vasta vallo di Pradis solcata dal 
torrente Cosa, si spingono al nord fino a Forno, a Pic-lùngo 
cdj ài rivo Loyazan; quivi rjpicgansi all'È, sul versante 
settentrionale del. M. Poipazza, e pochi strali marnosi, .pas­
sando tra il M. Corno ed il M. Corona, vanno a congiun­
gersi cogli schisti che occupano la valletta di Pconis, AH' 0-
vest si spingono per la Forca di Cbiauipotie fra i Monti Tajcl 
e T.uiet, e accompagnano il torrente Cbiarson fino presso 
al punto del suo congiungimento col Meduna. Al Sud di 
Clauzelo fiancheggiano il Rivo Zuita od il Cosa fino presso 
a Paludea, ed una sottile falda si stende lungo il calcare 
ippurilico fino a Travesio. In queste Varie località la com-
jiosizione dogli strati inferiori è akpianlo ditrerente da quella 
che notammo nei colli di Rosazzo e del Coglie. Immediata­
mente al di sopra del calcare ippurilico bàvvi costantemente 
una marna scbistosa di colore rossastro più o meno cupo; 
essa è ricoperta da strati più o meno potenti di gres raar-
lioso-siliciferi, i quali nella parte supcriore si avvicendano 
con gres schistosi di color bruno attraversali in ogni senso 
da vene spaticbe bianchissi inL\ Al di sopra di questi schisti 
si adagiano le arenarie con briciole di vegetabili carbonizzali 
alternanti colle marne azzurrognole. Rarissimi sono gli avanzi 
organici, solo nella parte meridionale, presso al Molino sul 
Cosa, incontrammo alcuni strati trammczzali da marne, e co­
stituiti quasi ooninamente da piccole Nummulid. 

Fra il Tagliamento ed il Meduna, i colli dove sono col­
locati i vilinggi di Flagogna, Manazzons, Celant, Castel-
nuovo, e Pabulea, apparlengono ad una formazione più re­
cente, la quale non trovasi sviluppata in alcun' altra parte 
della nostra Provincia. Questi colli sono costituili nella parte 
inferióre da sabbie marnose azzurrognole avvicendate da 
conglomerali calcari ghiajosi od arenacei,'conosciuti presso 
di nói col nome di tufo di Pinzano. Le sabbie marnose 
Gonlengpno una straordinaria quantità di fossili appar-

ilenenti ai generi Arca, Cardium, Venus, Mi/iìlns, Pano-, 
ipaea ctc, fra le- bivalvi, e fra i Gasteropodi. sono pure, 
Ifrequenti : Ttirriteìla Archim^dis, e. T. Drocchii,M;d(fnop.lh 
\Martiniana, alcuni CQJTIHS, Buecinum, Cfissis, eie, e nei 
! punti di conlalto dei conglomerali coi depositi sahbiosi 
•s'interpongono qua e là strati più o meno ,grossi compò,sli, 
quasi esclusivamente da gusci di Oslrca longirodrin, ossQy-i, 
vabili per la loro grandezza. Al di sopra di questi de|)ositi cjlie 
sì estendono da Cornino e Forgaria fino a Manazzons e Ca-
slelnuovo, e che sono dà riferirsi pei loro tossili alla fur-
mazionc terziaria media o riiioreinci, si inostraiio altri con­
glomerati più grossolani ed altre sabbie di colore bianoo-gial-
lastre, costituenti i colli; che si dispongono in tre lin«e,pa-
ralelle, e si estendono dal Tagliamento fino al Meduna;: colli 
cbe si possono riferire alla .formazione .terziiiria; ;Supcriore' 

:o pliocenica. ,. , < , 
In questi strali sono mollo più rari i fossili; però;presso 

Pinzano e Costa Beorchia rinvengonsi abbastanza numeros.c 
alcune specie analoghe a quelle di Forgaria e Ciislcliiuovo, 
mescolale con altre come Arca N,oà, A.anliqucita-Amaxihn-
tliium eie. Il colle di Ragogna sulla sinistra del Tagliamento è 
la continuazione del colle di.Pinzano, che sta sulla destra, ed e 
costituito dalle medesime sabbie biancorgiallastre e dagli stessi 
conglomerati. Sul versante meridionale, di questo, colle al di 
sopra degli, strati pliocenici esisto un d'iposjlo di Lignite che 
seavavasi negli anni decorsi. Io l'aveva visitalo quiindo la cava, 
era in attivila, ed aveva potuto raccogliere alcuni gusci cal­
cinati di Unio e di Cyclits,. nonché una Paladina, per cui 
ritengo che il terreno contenenle la Lignite sia di forma­
zione lacustre quadernaria. 

Anche a Flagogna, a Miinazzons, a Castelnuovo s'inqon-
Irano qua e là degl'indizii di Ligniti e di legni bituminosi.. 
Estesi depositi che potessero far sperare una proficua esca-
vaziono non si sono trovati. 

Al di sotto di Pinzano e di Ragogna vaste terrazze di­
luviali, ricoperte da conglomoràti in posizione orizzontale, 
vanno degradando, a poco a poco fino alla pianura. Altri de­
positi diluviali si rinvengono nella vallo del Meduna fra Ì{o-
dona e Tramonti, ricoperti da alluvioni più recenti. Addio. 

G. A. PiKONA. 

!§>l»cttacolì {«UIIIKISCÌ. Al Teatro Sucìalu ìucoiniiiciui'ODo il 
giorno 2 le rappresotitazioni (IRI Poliulo. Il successo iia. giustificilo 
la prevenzione, e che la |)rev(;nzion<j. fosse ollinia non abbirinio bi­
sogno di dirlo, l signori cantami nella Luisa Miller avevano dispo­
sto gli animi alla pretesa: col second;) spartito confermarono la 
propria riputazione, e fecero conoscere elib i veri ai'lisli, come le 
donne di garbo, trovali nuove risorse appunto allora che ne di­
reste esaurita la fonte. Che la Gazzaniga, Nugrini e Guicciardi: ac­
cettino il paragone o no, e' è cadnlo dalla penna e noi vogliamo 
levare. Una stretta di mano e [ìartile pareggiate. 

Della musica del Poliulo nulla diremo. In mezzo a tanla (rella 
di giudizi!, i piedi di piombo salvano dai passi fal.si. lliicconlasi che 
llossini dopo udito una volta il Nabucco di Verdi, e interrogato da 
talune strimpellai rici di cembalo Thè gliene sombrasse, ebbe rispósto 
con flemina: lasciate prmiaclie lo conosca dawicino. »,Qualche MAIV non 
istarchhe male un pò della prudenza del gran maestro a tutti coloro 
che sentenziano statariamente sui prodotti d'arte, senza darsi la briga 
di coglierne il senso e di assaporarne le bellezze. Del resto, l'oliato 
i buoni critici l' hanno da parecchi anni giudicato, e clii pofee alcune 
parti di quest'opera fra le i.spirazionì fortunatissime del Donizzctti, 
ha fatto, come suol dirsi, giustizia giusta. Il Pub)>lico nostro accolse 
il prima atto con qualche freddezza, applaudendone tuttavia alcuni 
pezzi e principalmente la preghiera di Poliuto (Negriiii) nella Scena 
II, l'adagio di l'aoliaa (Gazzaniga.) nella Ut, 1'aria di Severo, nella 
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IV, dopo la quale il Guidciurdi' venhft chia'iìiato all'ouor del próscé-• 
nio. \1 secóndo atto' r'umore dell'uditorio stìbivà iina.graritìe, c6tn-~ 
pietà erepontifia ìràsformàziono^ INfé 16 avresti detto' tin'campaceli,' 
sjiiòhe, su odi pasàa'iitìo impróvvisV.folata (li"vento' che tutto agita e 
commuove. Gli 8p{)ìausi scóppiar'óiló dalla platea, dai palchetti, dal' 
loggioiici è quàtìdb t̂ óKiito respìngendo Paolina che nejl'estrciiia 
dispera/Jone vorrisfcbé gettarsi fri» ìé. sue braccia, irrómpe in qii;el 
cantò d'aiigoàbiae'^'abbandóno" ' . '' '-

. , ; Mo>:ii;e, in, pace ini lascia ornaif 
^ . Solfi rimembra quanto t'amai . • . • 

parve ohe gli spettatori si sentissero attratti dalla stupenda finzio­
ne siiift a credere'perduri istante a qualche còsa di reale è di certo. ' 
In <{ueir istante'Negrihitpcca il-sublime dell'arte ; la forza della fede 
«il coragigio' del martii/'io si -rivelano da' ogni accento o movenza 
(li liiij e lo si direbbe, ancor più che ispirato, ebbro del scfiU-
rnontó che lo predomina. Dopò' il in.igniflco finale in cui i»-tro ar­
tisti si veggon pieni dello stèsso entusiamo che san trasfondere iiì 
altri; vennero chiamati ben cinque vòlte alla scèna; cosa rara per 
un pubblico in simil genere di dimostrazioni temperantissimo. 

Il terzo atto diede il colpo di graisia ; hi là giója dell'anello, 
r nltinio tocco d' un gran pittore, il finis coronai opus dèi nostri baioni 
liitiiii. Il famoso duetto fra tenore e soprano, eh' è raggio vero 
del genio di Uonizzelti, fu cantato alla perfezione dulia Gazzaniga e 
Negl'ini, Davvero in quel punto li ci'ederoste trasportati fra 1'«»•/>« an-
gclirhe, il cui suono dà allo voci ed as*petti loro ceri' aria celestiale 
din vi rapisce vostro malgrado e" seduce, 

Taiilo ci voleva a turbare 1' antico e venerabil ordin* delle no­
stre Inggir, rompendo la neutralità disarmata dui partigiani dell'e-
li'lirtla. Onde vidimo cavalieri gravi far sacrificio del proprio aplomb 
Hi\ un momento di cordiale espansione, e dame gentili preferire il 
buon gusto al bon ton applaudendo il bel canto della signora Gaz-
zaiiiga. Forse 1" immaginario corrispondente udinese del Cosmovama Pit­
torico aff'rlterà di non credere; manco malo che con un pajo di 
lire si stareldie poco.a furio cangiar di pai-ere. 

L' orchestra fa -bene la sua parte, i cori son buoni, la messa in 
»ceua decorosa e commendovoli alcune sceno dell' Aschleri, 

Questa sera havvi una rappresentazione straordinaria e svai'iata. 
Oltre una parte de! Poliulo, si canteranno dai primarli artisti alcuni 
pez'/,! slaccali. La Gaz'/,aniga e Guicciardi eseguiranno un duetto del 
El'xir, Negl'ini la scena ed aria del lìelisavio, la Lucioni l'aria 
ii'lirsaoo nella Semìramido. Era gin:iilo che questa giovine e studio­
sa arlisla avesse un miglior campo dove far prova" della sua valentia. 

Ci venne fallo credere, che alcune D c p i i t a a s i o n i 
CoH»««n»8B della Provincia non si sieno punto curato di 
dare pubblicità alle disposizioni per l'esposizione agricola, 
clic si terrà in Udine dal 9 al 94 corrente è clic vennero 
divulgate col Ilolletlino n. 19 doila Associazione agraria. 

So ciò l'osse vero, avvertano i lettori daWAnnotalore, 
che tulli 1 inombri deli' Associazione, tutte la Deputazioni 
Comunali, e tulli i Parroobi della , Provincia, ricovottoro il 
manifoslo ; ed animino ad inviare al!' esposizione tanto gli 
animali per il concorso ai pi'emii, come ,i prodotti dèli' agri­
coltura d'ogni sorto, gli slrunienli rurali e gli oggetti 'na­
turali, , 

Si progano tulli i spcii frinluui, iìiAVAnnotatore ad in-
vilnre i loro amici e conoscenti a partopiparc a questa pa­
tria soliMinilà inviando degli oggetti,''eh'ossi saranno: ancora 
il; lt;m|J0, Sappiano, ohe non si può aspirare al meglio, senza 
l'arte dei conlVonti; ed a ciò appimlo,tendono le esposizioni 
agricolo, che. tanti, vantaggi produssero già in', altri paesi, , 

, ' 6 Agosto 
Sete. Non « mestieri di variare il tema dèi nòstro avviso set­

timanale, perehÈ gl'affari procedono cóni'e p!^r lo papato. Chi vuo) 
fare di'gl'aciiiiifiti convsen« si pieghi alle esigenze del .ven'ditore .:'sc 

non vi ài adatta óggi,'lo farà domaniipliricno cosi, la. andò dal ed-" 
miticidiiientò'della c'atnpagna fin'ò ad oggi,, c.'lifilatìdieri che ancor» 
riftlangò'tio liberi eatitàrio lietamente iri'coro. «'Chi 'ddi-'a vibòe."» — ' 
Le contrattazióni; che si aiiimaròn'o fin dalla primavèra andarono 
incalorendo di pari passo cori ta stagióne, e siccome è' ingènte la 
quantità della séta Òi'mai smaltita ónde sopperire la deficienza d'al­
tri paesi di prodiizió'rie, si può anche lusingarsi che que.«t'anno'le 
sete non avranno irtvernb. , 

Non seguirono molli,'conlrattì nuovi, ma gl'ultimi affari marcano; 
u»; ulteriore miglioramento essendosi ottenuto per gregge di merito^ 
16/20 austr. i. 29; per '15/18 auslr. 1. 50; 12/15, austi'. 1. 51;' ed̂  
11/15 da 32 a 52.. 50. / , 

In trame pochissimi affari, jiion'essendovònè in vendita tranne 
rarissime Balie, la gran, parte, dei torcitoj «;ssend'occupati, ad aderai-. 
piere impegni vecchi. Manca quindi la, possibilità di determinare.un. 
listino regolare de' prezzi, che saremo forse in gradò di sptlomet?; 
lere nel prossimo numerp. 

SCUOLA DI COLTURA GENERALE 

COMMiEBICIO K n %!II.'MI!li8Ì!$Tn.VZBO!VÌE; l*HIVAT.4; 

in iJdinc 

L'Eccelsa I R., Luogotenenza Veneta, con ossequialo Dispàccio. 
2 Luglio 1856 N. 19051, confermò il poriiiesso 'accordato col più*' 
ossequiato Dispaccio 20 Ottobre 1855 N. 28581, che pressò la Scuòla 
elementare privala diretta dal sotloscritto sieno continuate da lui fi 
dai signori Camillo Dottor Giussani Professore presso questo L.Il:. 
Ginnasio Liceale, Tamai Dottor Vincenzo Professore supplente i)resso, 
il suddetto I. R. Istituto, ed Agostino Domini, giornaliere lezioni 
nei seguenti, rami di studio: 

1. Religione.-^ 2. Lingua italiana e cori'isi)ondenza mercantile. 
— 5. Lingua tedesca. —r A. Lingua francese. — 5. Geogî afia con ispe-
cialc riguardo 'ai prodotti naturali. — 6. Storia, considerando par­
ticolarmente lo sviluppo industriale o commerciale delle nazioni 
moderne. 7. Calligrafia. — 8. Elementi di algebra e di geome-
metria. — 9, Arilmetica mercantile, tenuta del. libri, e di registri 
di privala amministrazione. — 10. Mercinomia. —^11. Elementi di 
diritto mercantile e commerciale austriaco con riguardo alle Leggi" 
Doganali. . ' 

Per le suindicate materie, divise in due corsi, s'impiegheranno 
50 ore per seltimanà. L'istruzione religiosa verrà impartita dall'ab. 
Luigi Paolini, catechista supplente all'I. R. Scuola Elem. Maggioro 
Maschile e Heale di qui, con grazioso assenso, di sua Eccellènisa 
Monsignor Arcivescovo. 

T Genitori o.: tutori, i quali volessero approfittare di queste 
lezioni per i-loro figli e tutelali, potranno indirizzarsi al sottoscritto 
in Udine Contrada Savorgnana 1\, 89, prima del venturo novembre. 

ÌM lezioni comincìeraiiiio regolarmente col giorno 15 novembre 
e si cliiiiderauiio.col 7 scUombre. •' 

Udine. 6 Agosto 1850, 

Giovanni Rizzardi 

rv ARTI BELLE E MESTIERI IN UDINE , 

^ . Quale venne annunciala con apposito programma e nei 
pubblici fogli, sarà aperta nelle sale del Palazzo Municipale 
il 9 Agosto, e continuerà per tulio il mese dalle ore 10 
anlim. allo 2 pomcr. 

La.' tassa d' ingresso viene fissala in Ceni. 25 restali-
(Ione esonerali i soli esponenti. 

LA COMMISSIONE 
Antigono co: Frangipane Podestà 

i • Fabio Uorelta 
Camiti Girolamo 

. Andrea doli. Scala ' 
Augusto doti. Agricola 

Grvgor.ió Braida Cassiere T(^obaldo dolt. Ciconi S^gr, 

LUIGI MUSEUO Editove. 
Tip.' Tromlèui • Murerò, 

KucENiq D,'' DI Bueei Redattore retpontabiU. 

Bjf^ Segue un Supplementi; 


